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La sanità

L’emergenza  coronavirus  fa  
saltare le tradizionali barriere 
tra le diverse categorie della 
professione medica. Per tam-
ponare la mancanza di medici 
in prima linea la Regione ha 
deciso di sospendere per tutta 
l’emergenza l’efficacia delle di-
sposizioni previste dagli accor-
di  collettivi  nazionali  per  la  
medicina convenzionata, che 
stabiliscono  incompatibilità  
nel conferimento degli incari-
chi. Se fino a ieri un medico di 

famiglia non poteva entrare a 
lavorare in ospedale o farsi ca-
rico di  ulteriori mansioni ri-
spetto al principale impegno 
di  curare  i  suoi  mutuati,  in  
emergenza potrà rispondere 
alle chiamate delle Asl oppure 
candidarsi per garantire servi-
zi.  La  mossa  può  sembrare  
una rivoluzione, ma nel Savo-
nese è già stata accolta con fa-
vore. «Manovra giusta - spie-
ga Angelo Tersidio, segretario 
provinciale della Federazione 

medici generici (Fimmg) – Si 
tratta  di  un’apertura  impor-
tante, che su base volontaria 
permette ai medici di garanti-
re più risposte ai pazienti». 

L’esempio classico è quello 
degli specialisti di libera pro-
fessione, che potrebbero deci-
dere di dedicarsi anche ad al-
tre attività, oppure quello dei 
medici di famiglia che potreb-
bero entrare a far parte delle 
squadre speciali G-Sat per an-
dare a effettuare tamponi a ca-

sa. Il tutto, ovviamente, con le 
dovute protezioni individuali 
che ancora mancano. Giudi-
zio positivo anche dai pedia-
tri. «In emergenza occorre col-
laborare tutti – interviene Giu-
seppe  Squazzini,  savonese,  

componente della Federazio-
ne  italiana  medici  pediatri  
(Fimp) e presidente della So-
cietà italiana medici pediatri 
(Simpe) - Così si da l’opportu-
nità a tutti i medici di ottempe-
rare a eventuali necessità, tut-

tavia dobbiamo essere messi 
nelle condizioni di non trascu-
rare i nostri pazienti e di esse-
re protetti: i pediatri hanno ac-
quistato di tasca le mascheri-
ne». 
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via libera di alisa su base volontaria. sindacati d’accordo

Cadono i vincoli per i mutualisti
lavoreranno nei pool anti-virus

il bollettino medico

Degenti, nessun aumento
Una vittima in tutta l’Asl

IL CASO

Luisa Barberis

S
ono  oltre  centotrenta  
gli  operatori  sanitari  
sottoposti a sorveglian-
za nei confini dell’Asl2. 

Un  centinaio  ha  dovuto  so-
spendere il lavoro in corsia do-
po esser risultato positivo al  
tampone o per sospetto conta-
gio. Ma circa trenta colleghi 
hanno sviluppato i sintomi del-
la polmonite Covid-19 in mo-
do più o meno importante, vi-
sto che alcuni sono anche stati 
ricoverati. 

Ci sono medici, infermieri, 
oss, ma anche personale ammi-
nistrativo e del servizi territo-
riali. Così, mentre la curva del 
contagio tende lievemente ad 
abbassarsi, la provincia deve 
ancora fare i conti con giorna-
te nerissime. Il personale è in 
prima linea e combatte, ma a 
volte mancano le mascherine, 
le tute, le visiere e i sovra scar-
pe, e i dipendenti si ritrovano 
“disarmati” contro al nemico 
che li espone quotidianamen-
te al rischio contagio. L’affon-
do arriva dal sindacato.

«Ieri abbiamo avuto eviden-
za dell’arrivo di 600 mascheri-
ne – spiega Massimo Scaletta 
per la Funzione pubblica della 

Cgil –, fanno parte del carico 
della Regione. Ben vengano, 
ma, se utilizzate in modo cor-
retto, sono sufficienti per un 
solo  giorno.  La  situazione  è  
grave. Il sindacato e la rsu con-
tinuano a sollecitare l’azienda 
rispetto alla  necessità di  au-
mentare  gli  approvvigiona-
menti per il personale. Abbia-
mo fatto i corsi organizzati dal-
la direzione per usare i disposi-
tivi e le mascherine, ma la veri-
tà è che mancano e ci chiedo-
no di usarle per tempi prolun-
gati e modi che lasciano a dir 
poco sbalorditi».

Alla  carenza  di  dispositivi  
personali di sicurezza, oltretut-
to, si somma anche la carenza 
di medici e personale. Per evi-
tare disservizi di recente è an-
che cambiato il protocollo e, 
anche in caso di contatto dub-
bio o accertato con pazienti o 
colleghi positivi, il personale 
sanitario continua a lavorare 
protetto da mascherine. Nes-
suno si ferma finché non pre-
senta sintomi riconducibili al 
coronavirus. Gli aiuti, al mo-
mento, arrivano dall’esterno. 
Alle continue donazioni di ma-
teriale da parte di privati e as-
sociazioni fa eco l’altrettanto 
continuo appello dei sanitari 
per reperire dispositivi di sicu-
rezza che consentano di lavo-
rare tutelando tutti.— 

Sale il numero di medici, infermieri e oss positivi al tampone
I sindacati: mancano dispositivi di sicurezza, il personale è insufficiente

Oltre 130 operatori sanitari
sottoposti a sorveglianza
Costretti a sospendere
l’assistenza ai malati

Sono sempre molto alti i rischi di contagio per medici, infermieri e oss

Un reparto di unità intensiva per affrontare l’emergenza coronavirus

È un crocerista israeliano di 
81 anni l’unica vittima di ieri 
in provincia di Savona con il 
coronavirus. L’uomo è sbarca-
to nei giorni scorsi dalla Co-
sta Luminosa e  si  è  spento 
all’ospedale San Paolo. I dati 
illustrati ieri sera dal governa-

tore Giovanni Toti mostrano 
un rallentamento del conta-
gio, ma il numero dei malati è 
ancora importante. 

Le persone positive al coro-
navirus in Liguria sono 2.262 
(236 più di mercoledì anche 
per via di un maggior numero 

di tamponi effettuati), di cui 
1.152 ricoverate in ospedale. 
Tra queste 154 sono in Tera-
pia intensiva. Per quanto ri-
guarda l’Asl 2 Savonese i nu-
meri sono stazionari: i medici 
e gli infermieri degli ospedali 
di Savona, Albenga e Pietra 
stanno curando 163 pazienti 
(uno in meno di mercoledì), 
di cui 22 in Terapia intensiva. 
Tuttavia  salgono  ancora  le  
persone in sorveglianza atti-
va: 2.272 in regione (116 in 
più), di cui 529 in provincia. 
Sono 71 più di mercoledì. —
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carcare

Caso positivo tra i vigili
sanificato
il palazzo comunale

La chiusura del comando del-
la polizia municipale di Carca-
re a causa di un caso positivo 
fa  scattare  la  sanificazione  
dell’intero palazzo comunale, 
oltre che una  lettera inviata  
dall’opposizione  al  sindaco  
per  chiedere  l’intervento  del  
Prefetto. Rodolfo Mirri (Loren-
zi Sindaco) ieri ha scritto al pri-
mo cittadino, Christian De Vec-
chi, per invitarlo a contattare il 
Prefetto al  fine di  richiedere 
personale di pubblica sicurez-
za che possa vigilare su Carca-
re nel periodo di chiusura del 
comando.  «La  situazione  è  
sotto controllo  – ha chiarito  
De  Vecchi  –  La  positività  è  
emersa in seguito a un isola-
mento messo in atto da tem-
po. L’amministrazione ha con-
tatti costanti con il Prefetto e a 
Carcare ci sono una stazione 
dei carabinieri e una della poli-
zia stradale: grazie alle forze 
dell’ordine non esistono pro-
blemi di ordine pubblico. Do-
mani il Comune verrà sanifica-
to,  ma  i  dipendenti  stavano  
già lavorando in modalità agi-
le». 
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